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L’Enama (Ente Nazionale 
Meccanizzazione Agrico-
la) è una Associazione a 
cui aderiscono le principa-
li organizzazioni agricole 
(Cia, Coldiretti e Confa-
gricoltura), del contoterzi-
smo (Unima), del commer-
cio, (Unacma e Assocap) 
dell’industria (Unacoma) 
ed in qualità di Membri di 
diritto il Ministero delle Po-
litiche Agricole, Alimenta-
ri e Forestali, le Regioni e 
l’Ente C.R.A. Tale ampia 
base associativa consen-
te ad ENAMA di proporre 
progetti, pareri e soluzioni 
di elevato livello tecnico-
normativo. Si occupa inol-
tre dello sviluppo di progetti 
ed azioni per contribuire ad 
una agricoltura competitiva 
e sicura per gli operatori, 
l’ambiente e le produzioni 
agrarie, con la concertazio-
ne dell’intera filiera.

Valorizzazione energetica degli oli vegetali puri 
ha lo scopo di descrivere sinteticamente gli aspetti principali della filiera pro-
duttiva degli oli vegetali a destinazione energetica. A partire dalle colture più 
adeguate per le caratteristiche pedoclimatiche e culturali del nostro Paese 
fino alle tecnologie disponibili per la loro valorizzazione come risorsa rinno-
vabile parzialmente sostituibile ai combustibili fossili.

Si pone come riferimento 
per il settore meccanico 
agrario, applicando il prin-
cipio del continuo miglio-
ramento, e si occupa  di 
diffondere la cultura della 
certificazione, dell’inno-
vazione e del corretto uso 
dei mezzi meccanici, per 
un’agricoltura competitiva 
e sicura per gli operatori, 
l’ambiente e le produzioni 
agrarie.

ENAMA da quando la pro-
duzione di energia in ambi-
to agricolo è un’attività con-
nessa al reddito agrario, ne 
sostiene lo sviluppo age-
volando l’implementazione 
di tecnologie in grado di 

www.enama.it

All’interno di questo progetto delle biomasse sono 3 i filoni analizzati:

valorizzazione energetica delle biomasse legnose
ha lo scopo di descrivere tutti gli aspetti della filiera legnoenergia, dai com-
parti produttivi, alla caratterizzazione dei combustibili legnosi fino alle princi-
pali tecnologie disponibili per la loro valorizzazione energetica.

valorizzazione energetica del biogas 
ha lo scopo di descrivere i molteplici aspetti che riguardano la filiera del bio-
gas, dal processo biologico di base, alle biomasse utilizzabili, alla gestione 
del digestato, alle possibilità di impiego energetico, presentando anche le 
principali tecnologie presenti sul mercato.

[continua...]

ENAMA

Agricoltura energetica
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risorsa rinnovabile se sostenibile 
Gli Oli Vegetali Puri (OVP) sono il 
risultato di processi di spremitura 
meccanica dei semi di alcune pian-
te oleaginose, come il colza ed il gi-
rasole.
Gli OVP, oltre ad avere numerosi 
impieghi in ambito alimentare ed in-
dustriale, costituiscono anche una 
valida risorsa rinnovabile per la pro-
duzione di energia o come biocar-
buranti.
Le filiere agroenergetiche basate 
sulle colture oleaginose devono co-
munque rispettare i principi di soste-
nibilità ambientale, evitando inoltre 
la competizione nell’utilizzo dei ter-
reni agricoli destinati all’alimentare.
La Direttiva europea 28/2009 sulle 
Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) 
defi nisce, a tal proposito, i seguenti 
criteri di sostenibilità:
• risparmio nelle emissioni di CO2 
rispetto al combustibile fossile sosti-
tuito (a partire dal 35% fi no al 60% 
nel 2018);
• esclusione dei terreni ad elevato 
valore in termini di biodiversità per 

le colture ad uso energetico.
A tal fi ne la normativa italiana incen-
tiva la produzione di energia elettri-
ca da OVP, favorendo risorse locali 
prodotte secondo criteri di traccia-
bilità e rintracciabilità o attraverso la 
formulazione di Accordi Quadro o 
Intese di Filiera.
Pertanto l’impiego energetico degli 
oli deve necessariamente passare 
attraverso un approccio di sistema, 
che consideri con la dovuta atten-
zione non solo gli aspetti energetici 
ed economici, ma anche quelli am-
bientali e socio-culturali del conte-
sto in cui si opera.

Impieghi energetici degli oli vegetali puri

Obiettivi 
Si può produrre energia termica, 
elettrica o entrambe congiunta-
mente (cogenerazione), si posso-
no alimentare motori di macchine 
agricole ad uso aziendale e, attra-
verso un processo industriale, si 
può ottenere biodiesel.

[continua...]

[continua...]

Incentivi 
E’ stato definito un sistema di in-
centivi che in estrema sintesi ten-
de a favorire gli impianti di piccola 
taglia (fino a 1 MWe di potenza) 
in grado di dimostrare tipologia e 
provenienza dei semi utilizzati op-
pure approvvigionati nell’ambito di 
Accordi Quadro o Intese di filiera.

Nel complesso si potrebbe arrivare entro breve ad avere sul territo-
rio nazionale un numero rilevante di impianti di generazione elettrica 
da oli vegetali, circa 320 per una potenza di 2.250 MWe in grado di 
produrre 14.000 GWh elettrici. Per alimentare i 93 già esistenti oc-
correrebbero più di 300.000 ha/anno di superficie coltivata a oleagi-
nose. Ad oggi le superfici destinate a tali colture, ammontano a circa 
280.000 ha/anno pari al 2% della Superficie Agricola Utilizzata e solo 
1/5 è destinato ad impiego energetico. Per i 226 impianti in progetto 
invece, le superfici agricole da destinare salirebbero fino a circa 1,3 
milioni di ha/anno. Questi numeri fanno capire che gran parte degli 
oli impiegati negli impianti esistenti provengono dall’estero.

Agricoltura energetica
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produzione di oli vegetali puri

In Italia le principali colture impie-
gate per la produzione di olio con 
destinazione anche no food (non 
alimentare) sono il colza e il giraso-
le. Anche la soia può fornire olio ma 
come co-prodotto visto che viene 
coltivata principalmente per il suo 
alto contenuto proteico utile come 
alimento in zootecnia. 

Accanto alle colture più diffuse sono state effettuate sperimentazioni su 
numerose altre oleaginose, come per esempio: il ricino, la brassica ca-
rinata e il cardo. Gli oli prodotti da queste colture hanno già un impiego di 
nicchia in diversi settori dell’industria farmaceutica, cosmetica e chimica.

Il processo di produzione 
dell’OVP, per la semplicità 
delle macchine necessarie, 
può essere svolto anche su 
piccola scala nell’ambito di 
aziende agricole singole o 
associate. Dai semi, spre-
muti e filtrati, si ottiene OVP 
da utilizzare per produrre 
energia termica e/o elettrica, 
oppure come carburante per 
i motori delle macchine agri-
cole aziendali.
Dal ciclo produttivo si ottiene 
il panello proteico che costi-

FASI DEL PROCESSO DI ESTRAZIONE 
E TRASFORMAZIONE dell’olio

[continua...][continua...]

semi oleosi

pulitura
essiccazione
decorticazione

spremitura a freddo

filtrazione

olio vegetale puro

esterificazione

pulitura

distillazione
condizionamento

biodiesel en14214
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PRINCIPALI INDUSTRIE 
OLEARIE IN ITALIA

In Italia sono presenti grandi oleifici 
(arancione), quasi tutti associati ad 
Assitol (Associazione Italiana dell’In-
dustria Olearia); alcuni di questi, dotati 
di un proprio impianto di esterifi cazio-
ne degli oli, sono legati all’industria del 
biodiesel.

grandi oleifici
produttori di biodiesel

Aspetti economici Aspetti legislativi
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N.B. Il presente arti-
colo rappresenta un 
estratto della docu-
mentazione prodotta 
nell’ambito del Pro-
getto Biomasse la cui 
versione completa è 
disponibile sul sito: 

www.progettobiomasse.it


